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PRESENTAZIONE

DI SUA EMINENZA IL CARDINALE

ARCADIO MARIA LARRAONA

AI ROGAZIONISTI DEL CUORE DI GESU’

E ALLE FIGLIE DEL DIVINO ZELO

Il vostro venerato ed amatissimo Padre po​trebbe ben dirvi, miei cari suoi Figli e Figlie, le dolci e forti parole di S. Paolo ai Corinti  
(I Cor. 4, 15) : Anche se avete diecimila peda​goghi in Cristo, non avete molti Padri, perché in Cristo Gesù per il Vangelo vi ho generato io. Con facile, ampia e profonda applicazione vi dice il vostro Padre: per grazia e dono di Dio, dal Quale ogni paternità discende (Mt 23, 9), io per le Costituzioni, per il tesoro dei miei insegnamenti, per la feconda dovizia de​gli esempi eroici, continui, pratici, che vi ho lasciati, per la mia totale immolazione per la Opera e per ciascuno di voi, vi ho generato alla vita religiosa, allo spirito e all’apostolato rogazionista. E questa spirituale paternità, che nel vostro Fondatore e Padre fu così piena,


 generosa ed efficace, non è un passato, ma continua donec formetur Christus in vobis (Gal. 4, 19), fino a che in ciascuno di voi si vada formando quella riproduzione di Gesù che risponde alla vostra vocazione, secondo il modello perfetto, amabile e vicino, del vostro Padre: Imitatores mei estote sicut et ego Chri​sti (I Cor. 4, 16; 11, 1).
E’ una vera fortuna pei Figli e per le Figlie del Canonico Annibale Maria Di Francia ave-re conservato intatto un così ampio tesoro di do​cumenti, avvisi, consigli, criteri che toccano i più svariati aspetti dell’ascetica e della disci​plina, della formazione, dell’apostolato, del governo dei due Istituti. Ma non poteva re​-
stare nascosta o spersa l’eredità paterna. Va dato viva lode al Rev.mo Padre Superiore Ge​nerale che ha ordinato, con sapiente e lungi​mirante pensiero, la raccolta e l’ordinamento del tesoro paterno, e affidato il non lieve lavo-ro a diligenti e intelligenti mani mosse da cuo-re fedelmente filiale.

Benedictio Patris firmat domos filiorum (Eccl 33, 11). Il filo conduttore di questa for-tificante, dolcissima, continua benedizione pa​terna sarà indubbiamente questo fortunato e benedetto volume, che formerà poi la radice


feconda dalla quale prenderanno autentica e vivificante linfa vitale tanti libri, opuscoli, pub​blicazioni di ogni tipo, che svolgendola ed applicandola costituiranno la solida lettera-tura intima delle generazioni rogazioniste.

Sentite congratulazioni, preghiere per le più elette benedizioni ai due cari Istituti, in-coraggiamenti alla più generosa e lieta fedeltà a un tanto e così amabile Fondatore e Padre.

ROMA, 22 Agosto 1960.

Dev.mo amico e servo in Domino



Arcadio Maria Card. Larraona

